
RICHIESTA CHIARIMENTI   24 – 02 NOVEMBRE 2017 

 

E’ stato chiesto : 

 “Premesso che il disciplinare prevede quale requisito di partecipazione il TQS – 

Vending, in quanto certificazione esclusivamente riferita agli operatori economici 

della distribuzione automatica, Premesso altresì che alcuna disposizione della legge 

di gara parrebbe impedire il così detto subappalto suppletivo di un requisito di 

partecipazione (cfr. CdS, Sez. V, 21 novembre 2012, nr. 5900), Tanto premesso, 

si chiede a chiarimento se il TQS, quale requisito di partecipazione, possa essere 

posseduto dalla subappaltatrice (quindi in caso di terna obbligatoriamente da tutte e 

tre le subappaltatrici indicate).”; 

Risposta: “Data la specificità dei servizi oggetto della presente procedura, non è consentito 

il subappalto, per il servizio di ristorazione e piccola ristorazione a portare via, pena la 

risoluzione del contratto, la perdita della cauzione e il risarcimento di ogni conseguente danno. 

L’eventuale subappalto relativo ai distributori automatici dovrà essere previsto secondo le 

modalità e le prescrizioni riportate agli artt. 105 e 174 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.. “. Di 

conseguenza la certificazione TQS-Vending può essere oggetto di 

subappalto ma con esclusivo riferimento ai distributori automatici. 

 

 Disciplinare amministrativo – art. 6 – Subappalto – Nell’indicazione 

degli oneri a carico del concessionario viene prescritta la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle attrezzature e dei locali, la disinfestazione 

e derattizzazione, lo smaltimento dei grassi residui. Si chiede se la 

terziarizzazione dei suddetti servizi sia configurabile come subappalto e 

conseguentemente disciplinata dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

Risposta: “Data la specificità dei servizi oggetto della presente procedura, non è 

consentito il subappalto, per il servizio di ristorazione e piccola ristorazione a 

portare via, pena la risoluzione del contratto, la perdita della cauzione e il 

risarcimento di ogni conseguente danno.  

L’eventuale subappalto relativo ai distributori automatici dovrà essere previsto 

secondo le modalità e le prescrizioni riportate agli artt. 105 e 174 del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.”. Di conseguenza tutte le attività che non riguardano 

quelle sopra indicate possono essere oggetto di subappalto nei limiti e nelle 

modalità di cui all’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

 

 



 Art. 5 – Avvalimento – Con riferimento al servizio vending è richiesto 

il possesso delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2008, UNI EN ISO 

14001:2004, QS VENDING (Top Quality Standard). Chiediamo se il 

possesso delle suddette certificazioni da parte del subappaltatore 

partner soddisfi tale richiesta; 

 

Risposta:  Come indicato all’art.89 Avvalimento del D.Lgs 50/2016 s.m.i. … 

“L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un 

determinato appalto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 

di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, 

comma 1, lettere b) e c), necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, in 

ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, avvalendosi delle 

capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere 

dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.” e all’ art. 5 del 

disciplinare amministrativo sono disciplinate le modalità per l’avvalimento, per cui 

il possesso delle certificazioni UNI EN ISOM 9001:2008, UNI EN ISO 

14001:2004 E QS-VENDING TOP QUALITY STANDARD possono essere 

oggetto di avvalimento e/o di subappalto. 

 

 Disciplinare tecnico – art. 4 – Canone di sublocazione locali e altri 

oneri – Si chiede di chiarire se il canone dovuto comprenda i costi 

dell’energia elettrica relativamente al riscaldamento e la climatizzazione, 

poiché nella tabella dell’art. 3 del P.E.F. si rileva a carico del 

concessionario che le spese utenze sono riferite alla stima dei consumi 

energetici per energia elettrica, forza motrice e 

riscaldamento/climatizzazione; 

Risposta: Nel PEF le Spese utenze sono riferite alla stima dei consumi energetici 

per energia elettrica, forza motrice e riscaldamento/climatizzazione,  nel 

disciplinare tecnico  art. 4 è riportato ….” Il canone è comprensivo dei costi per 

l’energia elettrica, riscaldamento e climatizzazione, calcolati sulla base di una 

stima effettuata dall’Agenzia” ad eccezione dei  consumi idrici che saranno 

conteggiati a parte. 

 

 Art. 8 – locali e attrezzature. Si chiede di chiarire il perimetro 

d’intervento della manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, 

nonchè la manutenzione straordinaria delle attrezzature in caso di 

malfunzionamento; 

Risposta: Il perimetro d’intervento comprende il bancone, la cucina e i 
locali annessi, nonché macchinari e attrezzature presenti; 

 

 



 Art. 12.1 – Spese – Si chiede di chiarire quali sono gli interventi 

ipotizzati di adeguamento alla normativa sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro con particolare riguardo alle attrezzature; 

Risposta:  gli eventuali investimenti sulle nuove attrezzature che si 

intenderà realizzare, nonché le attività di manutenzione 

ordinaria/straordinaria necessarie sulle attrezzature esistenti, dovranno 

rispondere ai dettami di cui al D.Lgs.n. 81/2008. Permane l’obbligo di 

segnalare qualsiasi malfunzionamento degli impianti che possa recare 

pregiudizio all’incolumità e salute del personale addetto; 

 Art. 12.3 – Pulizie – Si chiede di chiarire se sono in carico al 

concessionario le pulizie del pavimento, dei tavoli e delle sedie della 

sala mensa; 

Risposta: Le pulizie del tavolo, delle sedie e del pavimento dei soli locali 

mensa, ad eccezione dello spazio che ricomprende bancone , cucina e locali 

annessi, sono e rimangono a carico dell’attuale contratto di pulizia 

dell’Agenzia delle Dogane. 

  

 Art. 4 – Prospetto economico finanziario – Si chiede di chiarire 

l’importo indicato nella tabella relativo al canone di locazione il cui 

valore totale differisce da quanto indicato nel Disciplinare tecnico Art. 

4 – Canone di sublocazione locali e altri oneri; 

Risposta: La sede dell’Agenzia (presso cui saranno svolti i servizi 

oggetto della presente procedura) è allo stato condotta in forza di 

contratto di locazione passiva. In connessione con il predetto contratto il 

Concessionario dovrà corrispondere all’Agenzia, previa stipula di 

apposito contratto di sublocazione, un canone annuo pari ad € 36.333,16 

per il primo anno, ad € 36.357,50 per il secondo anno e per il I° semestre 

del terzo anno € 18.190,50 come riportato nel Prospetto economico 

finanziario. Nel PEF gli importi canone e utenze sono divisi invece 

all’art. 4 sono già stati sommati pertanto gli importi coincidono.  

Il canone di sublocazione è comprensivo dei costi per energia elettrica, 

riscaldamento e climatizzazione. 

 Relativamente ai requisiti di capacità tecnica e professionale richiesti nel 

Disciplinare Amministrativo (pag. 10), si chiede se per servizi analoghi 

a quelli oggetto della presente procedura possono essere intesi anche 

servizi di ristorazione scolastica; 



Risposta: Tra i servizi analoghi possono essere inclusi  anche i servizi di 

ristorazione scolastica purché  l’erogazione sia stata di almeno di 200 pasti al 

giorno. Inoltre come indicato a pag. 8 del disciplinare amministrativo tra i 

requisiti è previsto anche quello relativo alle capacità economico-finanziarie 

ovvero..” Sono legittimati a partecipare alla presente procedura i soggetti che hanno 

conseguito negli ultimi tre esercizi  un fatturato minimo annuale pari all’importo posto a base 

di procedura.” 

 Art. 6 – Disciplinare Amministrativo e art. 6 Disciplinare Tecnico – In 

detti articoli viene riportato che non è consentito il subappalto ad 

eccezione dei distributori automatici. Si chiede conferma che le attività 

accessorie quali “Derattizzazione/Disinfestazione, Analisi 

microbiologiche e Manutenzioni” sono considerate subforniture; 

Risposta: “Data la specificità dei servizi oggetto della presente procedura, non è 

consentito il subappalto, per il servizio di ristorazione e piccola ristorazione a 

portare via, pena la risoluzione del contratto, la perdita della cauzione e il 

risarcimento di ogni conseguente danno.  

L’eventuale subappalto relativo ai distributori automatici dovrà essere previsto 

secondo le modalità e le prescrizioni riportate agli artt. 105 e 174 del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.”. Di conseguenza tutte le attività che non riguardano 

quelle sopra indicate possono essere oggetto di subappalto nei limiti e nelle 

modalità di cui all’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

 

 


